
LA CHIESA PIAZZESE SI ARRICCHISCE 
DI UN NUOVO DIACONO 

zione diaconale ha 

rappresentato un mo-

mento di grazia per la 

famiglia di don Danie-

le, per la comunità 

del Seminario e per 

l’intera comunità ec-

clesiale, che ha ac-

compagnato il novello 

diacono durante tutto 

il cammino vocaziona-

le e in particolare nei 

momenti decisivi del 

suo percorso. Con il 

diaconato, è iniziata 

realmente per don 

Daniele la sua dona-

zione a Dio a servizio 

della sua Chiesa, in 

vista della prossima 

Ordinazione Presbite-

rale.    

 La redazione 

Si è svolta lo scorso 28 

dicembre, presso la 

Basilica Cattedrale di 

Maria SS. delle Vittorie, 

l’ordinazione diaconale 

del seminarista Daniele 

Centorbi, della parroc-

chia Maria SS. della 

Speranza di Niscemi. 

Daniele, classe 1991, 

figlio di Rocco e Antoni-

na Di Prossimo, ultimo 

di quattro figli, dopo 

aver conseguito la ma-

turità scientifica, deci-

de di entrare a far par-

te della Comunità del 

Seminario per  scrutare 

la propria vita e rispon-

dere alla chiamata che 

Dio gli stava facendo 

scoprire. Dopo aver 

conseguito il Baccellie-

rato in Sacra Teologia 

presso la Pontificia Fa-

coltà Teologica di Sicilia 

“San Giovanni Evange-

lista”, si trasferisce a 

Roma dove si trova tut-

tora per continuare gli 

studi teologici speciali-

sti in Teologia biblica, 

presso il Pontificio Isti-

tuto Biblico. L’ordina-

Durante le due celebra-

zioni, il nostro vescovo 

mons. Rosario Gisana, 

ha ricordato l'importan-

za dell'accolitato come 

cammino ulteriore ver-

so il discepolato attra-

verso il servizio che 

l'accolito svolge nella 

Chiesa, il quale diven-

terà sacramento nel 

ministero ordinato. 

Samuel La Delfa 

Gioisce la nostra comuni-

tà per il ministero dell’-

accolitato conferito in 

data 9 e 16 dicembre a 

me, Salvatore Crapanza-

no e Christian Quattroc-

chi; per i primi due la 

celebrazione è avvenuta 

nella Chiesa Madre di 

Valguarnera, mentre per 

Christian nella parrocchia 

Maria SS. della Stella di 

Barrafranca. L'accolitato 

è un ministero laicale 

che permette di prepara-

re la mensa durante la 

Celebrazione Eucaristica, 

distribuire l’Eucaristia in 

chiesa e agli ammalati e 

di purificare i vasi sacri. 

L'EUCARISTIA: UN DONO DA CONDIVIDERE 

L’EDITORIALE 
LA VOCAZIONE: 
SOGNO PER VIVERE 

“Preferisco essere un so-
gnatore fra i più umili, 
immaginando quel che 
avverrà, piuttosto che 
essere signore fra coloro 
che non hanno sogni e 
desideri” (K. Gibran). 
Con questa frase inaugu-
ro l’editoriale di questo 
semplice foglio notiziario, 
nato dal sogno creativo e 
pieno di vita dei semina-
risti. La vocazione è il 
sogno di Dio su ciascuno 
dei suoi figli per una 
Chiesa che sa liberarsi 
dalla tentazione della so-
pravvivenza. Un sogno di 
annuncio vocazionale vis-
suto con fiducia e corag-
gio; un sogno di forma-
zione per avere un cuore 
libero e maturo, capace 
di “compromettersi” con 
la vita e la sofferenza di 
ogni uomo. Per vivere il 
sogno di Dio su di noi, 
occorre trovare spazi di 
contemplazione in cui 
ricaricare il cuore e impa-
rare a riaffidare le nostre 
vite a colui che ben cono-
sce la zizzania che divide. 
Il sogno di Chiesa che si 
vive in Seminario è di 
trasformare il cuore di 
ciascuno per essere tra-
sparenza dell’amore ac-
cogliente del buon Pasto-
re, vivendo la profezia 
dell’amore fraterno. La 
Parola di Dio ci parla di 
S. Giuseppe, e di molti 
altri personaggi biblici 
come colui, a cui 
“apparve in sogno un an-
gelo del Signore”. Il So-
gno è attraente anche 
perché, possedendo una 
forza simbolica, ne do-
manda l’interpretazione e 
muove un cercare pro-
fondo verso l’interiorità. 
La Pasqua che si prepa-
riamo a vivere, altro non 
è che la realizzazione 
perfetta della vocazione 
dell’uomo: la vita che 
non ha fine. Buona Pa-
squa dunque e sogniamo 
una Chiesa povera e in-
quieta.  

don Luca Crapanzano 
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"DAMMI UN CUORE CHE ASCOLTA". L'ESPERIENZA 

 DEL CONVEGNO NAZIONALE VOCAZIONALE 
te nei tre giorni rispettiva-

mente dal cardinale Arcive-

scovo di Perugia Gualtiero 

Bassetti Presidente della CEI, 

Mons. Francesco Cacucci Arci-

vescovo di Bari-Bitonto mem-

bro della Congregazione per 

gli Istituti di Vita Consacrata e 

Società di Vita Apostolica, 

Mons. Nico Dal Molin direttore 

emerito dell'Ufficio nazionale 

per la pastorale delle vocazio-

ni, mansione questa ricoperta 

da don Michele Gianola nomi-

nato quest'anno e quindi al 

Suo primo Convegno da Diret-

tore da lui organizzato e con-

dotto con estrema cura e sol-

lecitudine. 

 

Salvatore Crapanzano 

Dal 3 al 5 gennaio 2018 si è 

tenuto a Roma presso la Do-

mus Pacis il Convegno nazio-

nale promosso dall'Ufficio na-

zionale per la Pastorale delle 

Vocazioni della CEI dal titolo: 

"Dammi un cuore che ascol-

ta" (1 Re 3, 9). Il nostro Semi-

nario ha partecipato con una 

delegazione formata dal Retto-

re don Luca Crapanzano e due 

seminaristi Salvatore Crapan-

zano e Gianfranco Pagano. Il 

tema del Convegno era ap-

punto l'ascolto che è stato 

trattato dai convegnisti sotto 

ogni profilo: dall'ascolto della 

natura all'ascolto dell'altro, 

quindi di Dio attraverso la Sua 

Parola. Si è voluto sottolineare 

con forza l'attitudine all'ascol-

to ed al discernimento voca-

zionale, tipica della Tradizione 

della Chiesa, con uno sguardo 

rivolto al Sinodo di ottobre  

2018. Ci sono stati momenti 

di dialogo e confronto con i 

partecipanti di quasi tutte le 

diocesi d'Italia, Seminaristi, 

novizi, formatori, operatori e 

animatori della pastorale per 

le vocazioni. Non sono manca-

ti i momenti di spiritualità con 

una veglia di preghiera e le 

celebrazioni Eucaristiche tenu-

ESPERIENZE DI CARITÀ CHE RIMETTONO L’UOMO IN CAMMINO 
supplica di un figlio sofferente e 

nella prova. 

 

Francesco Spinello 

È ormai diventata una consue-

tudine, quella di vivere duran-

te i tempi forti che l’anno litur-

gico ci offre, come l’Avvento e 

la Quaresima, momenti di Fra-

ternità e di Grazia con i fratelli 

meno fortunati. Anche quest’-

anno, durante il tempo d’atte-

sa del Signore che viene, la 

comunità del Seminario ha 

vissuto un’esperienza di Carità 

e di Misericordia, presso le Ca-

se Circondariali di Gela e di 

Piazza Armerina. L’esperienza 

con i fratelli carcerati è stata 

molto toccante; grazie ad un 

spirito semplice e aperto al 

dono siamo riusciti a portare 

un annuncio di conforto e di 

gioia. Dopo aver accolto le lo-

ro domande e perplessità, ab-

biamo fatto esperienza di fra-

ternità attorno alla Mensa Eu-

caristica. Ci si potrebbe chie-

dere il perché di una tale e-

sperienza, Papa Francesco al 

n. 21 della Misericordiae vul-

tus ci ricorda che: “Se Dio si 

fermasse alla giustizia cesse-

rebbe di essere Dio, sarebbe 

come tutti gli uomini che invo-

cano il rispetto della legge. La 

giustizia da sola non basta, e 

l’esperienza insegna che ap-

pellarsi solo ad essa rischia di 

distruggerla. Per questo Dio 

va oltre la giustizia con la mi-

sericordia e il perdono”. Un’e-

sperienza un po’ diversa è 

stata quella vissuta presso l’o-

spedale di Piazza Armerina, 

dove ci siamo recati la vigilia 

del Santo Natale, incontrando 

i pazienti lì ricoverati. Oltre ai 

messaggi augurali, ci siamo 

sentiti in dovere di testimo-

niare attraverso le nostre sto-

rie, la fedeltà del Signore, che 

non rimane indifferente da-

vanti al grido di preghiera e di 
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miei genitori non sapevano del 

mio proposito ed erano all’oscu-

ro di tutto e solo tre giorni pri-

ma del colloquio con il Rettore 

hanno saputo della mia scelta, 

ma non furono cosi felici, so-

prattutto mio padre che come 

ogni genitore, aveva altri pro-

getti su di me, ma non sapeva 

che mi sentivo chiamato a fare 

qualcosa che avrebbe cambiato 

la mia vita. Ad oggi frequento 

l’anno propedeutico vivendo 

con la comunità a Palermo e il 

Signore mi ha dato la grazia di 

superare tutti gli esami del pri-

mo semestre.  

 

Mattia 

Ballato 

Sono Mattia Ballato ho 19 an-

ni e provengo dalla parrocchia 

di San Giuseppe in Valguarne-

ra. La mia vocazione nasce 

tra i banchi di una chiesa. Era 

lì che andavo per potermi ri-

lassare e trovare pace nel Si-

gnore, dal problema che mi 

assillava: la mia dislessia. Un 

problema non molto grave in 

realtà, ma dieci anni fa que-

sta problematica non era co-

nosciuta da tanti e nessuno 

me l’aveva diagnosticata. A-

vevo problemi a leggere e a 

scrivere e per gli insegnanti 

ero soltanto svogliato e veni-

vo considerato alla stregua di 

un asino. Tutti mi prendevano 

in giro per questo e stavo ma-

le e soffrivo molto e allora mi 

mettevo dinanzi al tabernaco-

lo e dicevo: «Signore,  perché 

devo soffrire … perché?» ma 

non ricevevo alcuna risposta. 

Sino a quando un giorno sen-

tii la sua chiamata, ma io mi 

facevo sordo e non risponde-

vo; sentivo un vuoto dentro 

che non potevo colmare, allo-

ra decisi di far parte della 

confraternita della mia par-

rocchia, ma non mi bastava. 

Continuavo a sentire ancora 

questo vuoto dentro di me 

incolmabile ed ecco che ma-

nifestai al parroco il mio desi-

derio di entrare in Seminario 

per intraprendere un cammi-

no di discernimento verso il 

presbiterato. Avevo appena 

14 anni. Da quegli anni sono 

cambiate tante cose, ho fre-

quentato l’Istituto Superiore 

Industriale di Piazza Armeri-

na, ma continuavo a sentire 

un vuoto dentro di me che 

non mi lasciava in pace. I 

IL 22 APRILE LA GIORNATA MONDIALE DI 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Il tema di quest’anno scelto 

per la Giornata Mondiale di 

Preghiera per le Vocazioni è 

“Ascoltare, discernere, vivere 

la chiamata del Signore”. Papa 

Francesco nel suo messaggio 

ha sottolineato l’importanza 

vocazionale di questi tre verbi. 

Non si può infatti vivere un 

discernimento vocazionale 

senza aver ascoltato nel silen-

zio della preghiera, ciò che Dio 

ha da dirci per la nostra vita. 

Lo slogan biblico con cui la 

Chiesa italiana sta camminan-

do è infatti: “Dammi un cuore 

che ascolta” (1Re 3, 9). «La 

richiesta che Salomone rivolge 

in sogno a YHWH è una parola 

che ogni giovane in discerni-

mento vocazionale può desi-

derare di avere sulle labbra. 

La scelta di vita, infatti, si rea-

lizza nell’ascolto del proprio 

cuore, alla ricerca dei desideri 

più veri e profondi che il Padre 

stesso vi ha nascosto, perché 

la sua volontà sia anche la no-

stra» così l’Ufficio Nazionale 

Vocazioni nel presentare il te-

ma. La tematica dell'ascolto 

sarà affrontata anche nel 

prossimo sinodo dei Vescovi di 

ottobre, che riflette su "I gio-

vani, la fede e il discernimen-

to vocazionale". In questo 

senso la Giornata di preghiera 

per le vocazioni si pone in 

cammino verso questa tappa 

che la Chiesa sta inauguran-

do. Tutto questo ha influito 

anche nella programmazione 

del Ufficio Vocazioni della no-

stra Diocesi, il quale, oltre ad 

organizzare l’annuale Giornata 

dei ministranti, che quest’an-

no si svolgerà a Valguarnera il 

15 aprile, ha iniziato un per-

corso di collaborazione con 

l’Ufficio di Pastorale Giovanile, 

volto alla realizzazione di 

“tende dell’ascolto” in alcuni 

comuni della nostra Diocesi, 

ovvero momenti in cui sarà 

p o s s i b i l e 

mettersi in 

ascolto di 

ciò che i 

g i o v a n i 

hanno da 

dire alla e 

sulla Chie-

sa, l'obiettivo sarà non solo 

quello di capire le ansie, le 

necessità e le contrapposizioni 

dei giovani nei confronti della 

Chiesa, ma anche quello di 

imparare da questo un lin-

guaggio nuovo, capace di par-

lare il linguaggio dell'uomo di 

oggi. 
 

Enrico Lentini 

 

STORIE VOCAZIONALI...  CHIAMATO A SERVIRE  
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...PER UN DISCERNIMENTO 
ti. Questi tre 

punti cioè 

s e r v i z i o , 

Parola di 

Dio ed Eu-

c a r i s t i a , 

sono fon-

d a m e n t a l i 

nella mia vita 

per capire qual è il progetto di 

Dio su di me. 

Giuseppe Russo 

Sono Giuseppe Russo, ho 27 

anni e sono originario della 

parrocchia Santa Lucia in Ge-

la. Frequento l'anno prope-

deutico presso il Seminario 

Diocesano, ho chiesto di en-

trare in seminario perché cin-

que anni fa, dentro di me, ho 

sentito un forte amore per 

Dio, che mi chiamava attra-

verso la sua Parola a donare 

tutta la mia vita. All'inizio non 

è stato facile dire sì al pro-

getto che il Signore mi ha 

messo davanti, ma grazie a 

Maria Santissima madre di 

Dio ho detto sì a Dio, inizian-

do un cammino di discerni-

mento. Maria è stata un se-

gno importante nella mia vi-

ta, grazie a lei il mio cuore si 

è innamorato di Gesù Eucari-

stico, del servizio verso i po-

veri, gli ammalati e i carcera-

          (da Marzo a Maggio 2018) 

3 MARZO ORE 16.15 

Recita del Rosario, Vespri e Celebrazione Eucaristica in diretta nazionale su Radio Ma-
ria dalla cappella del Seminario Vescovile 

9 MARZO ORE 21 

Via Crucis vocazionale presso il chiostro del Seminario Vescovile 

10 MARZO 

ORE 10 

Comunità d’Accoglienza Vocazionale in Seminario 

DALLE ORE 16 ALLE ORE 19 

L'Ufficio Diocesano Vocazioni in collaborazione con l’Ufficio di Pastorale Giovanile or-
ganizza “Workshop Verso il sinodo del 2018” con la partecipazione di don Dino 
Mazzoli, conduttore su Radio 2 e TV2000 

28 MARZO 

Visita agli anziani nelle case di riposo di Piazza Armerina e Barrafranca 

5 APRILE ORE 17 

FESTA DI SAN VINCENZO FERRERI 

Santa Messa e Adorazione Eucaristica Vocazionale presso la Chiesa di San Vincenzo 

7 APRILE ORE 17 

Ordinazione Diaconale di Luigi Bocchieri presso la Basilica Cattedrale 

15 APRILE 

Giornata dei Ministranti a Valguarnera 

22 APRILE 

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 Giornata del Seminario a Enna - I Turno 

29 APRILE 

Giornata del Seminario a Enna - II Turno 

Comunità d’Accoglienza Vocazionale in Seminario 

3 MAGGIO ORE 17 

Santa Messa e Adorazione Eucaristica Vocazionale presso la cappella del Seminario 


